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L'ordine emesso dalla Procura di Venezia 
che ha riconteggiato il cumulo della pena 
Deve scontare altri otto anni di galera 
Il suo legale: «Una decisione inaudita» 
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Due agenti della Digos lo hanno prelevato 
a Roma nella sede dell'Arci, dove lavorava 
«Stanno giocando con la mia vita, 
farò lo sciopero della fame e della sete» 
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Era un uomo lìbero, ritorna carcerato 
L'odissea giudiziaria di Franceschini, l'ex leader delle Br 
Ieri, alle dieci di mattina Alberto Francesch mestato 
arrestato a Roma nella sede dell Arci Daquattrome-
si aveva ottenuto la liberta definitiva Ma la Procura di 
Venezia ha nconteggiato il cumulo della pena L ex 
leader delle Br dovrà scontare altn otto anni di carce­
re «Nessuno può giocare con la mia vita - ha detto -
farò lo sciopero della fame ad oltranza» Lo sgomen­
to e la rabbia dei suoi compagni d'lavoro 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

M ROMA Alberto France 
scruni ascolta in silenzio e 
pallido Quel passato che 
sembrava ormai lontano tor 
na come un incubo II passa­
to torna alle dieci di mattina 
con le parole di due agenti 
della Digos «Prenda la giac­
ca e venga con noi Abbiamo 
un ordine di carcerazionp» 
Cala il gelo nei locali dell Ar 
ci in via Carrara 24 dove 1 ex 
leader delle Brigate Ros.sc la 
vora da più di quattro anni 
«Nessuno ha il diritto di gio 
care con le vite deg'i altri 
neanche i magistrati Digiu 
nero ad oltranza farò lo scio 
pero della sete» sussurra 
Franceschini «Nonèpossibi 
le - ripetono sconvolti i suoi 
colleghi di lavoro - è uno 
scherzo» Ma gli agenti sono 
Il e hanno I ordine di riportar 
lo in carcere Altri otto lunghi 
anni di carcere «DICCI minu­
ti solo dieci minuti» chiede 
Franceschini II tempo di fare 
una telefonata alla sua com 
pagna e di dire addio agli 
amici 

«Ci rivedremo presto» dice 
una sua collega aobraccian 
dolo «Presto no non ere 
d o non credo proprio» ri­
sponde lui I suoi compagni 

di lavoro gli si stringono in 
tomo come per non lasciarlo 
andare via Alcuni piangono 
l ui trattiene a stento la com 
mozione II volto pallido le 
spalle curvate in avanti c o m e 
per proteggersi Franceschini 
sembra quasi scomparire 
dentro un grande pullover a 
strisce verdi rosse e gialle 
Prende in mano la giacca a 
vento e si incammina verso 
la porta Gli agenti lo seguo 
no discreti senza mettergli 
le manette Ma poi ha un atti 
mo di esitazione L agenda 
la mia i g e n d a c o n gli mdinz 
£i» Si ferma Toma indietro 
«No eccola I ho trovata pos­
siamo andare Oli amici lo 
seguono con lo sguardo E11 
porta si chiude 

L ordine di carcerazione è 
arrivato dalla procura gene­
rale di Venezia che ha nesa 
minato le procedure del cai 
colo del cumulo delle pene 
dell ex brigatista Soltanto 
quattro mesi fa il 30 giugno 
del 1992 la corte efassisc 
d appello di Cagliari aveva 
calcolato in 22 anni e mezzo 
la pena che essendo già sta 
ta interamente scontata (te 
nuto conto delle nduzionl re­
lative a tre anni di c o n d o n o e 
ad oltre 600 giorni di libera 

Alberto Franceschini al momento dell arresto e sotto durante un processo 

/ ione anticipata) aveva de 
terminato la scarcera/ione 
dell ex aderente alle Br Ma 
poi 6 arrivata la sentenza del 
la corte di Cassazione che ha 
reso definitiva la condanna 
per 1 omicidio di due militan 
ti dell Msi avvenuto a Padova 
nel 1974 Una condanna per 
«concorso morale anomalo» 
che ha consentito al giudice 
di esecuzione Pietro Pisani 
di riesaminare la dee isionc di 
scarcerazione La pena com 
minata è sempre la stessa 22 
anni e mezzo Ma ecco la dif 

(cren/ ì per i magistrati ve 
neziuni il periodo di deli, n 
zionc decorre dal 1982 anno 
dell ultimo reato e non dal 
1974 anno in cui Franceschi 
ni fu arrestato In pratica pur 
avendo già scontato 18 anni 
di carcere I ex leader delle 
Br dovrà rimanere dietro le 
sbarre per altri sette anni e 
sci mesi superando abbon 
dantemente il limite previsto 
dalla legge sulla d i ssoc ia lo 
ne per i reati di terrorismo 

«C una decisione inaudita 
commenta Ambra Giovine 

iwocat ì di franceschini e 
stalo disatteso il tetto di 22 
anni e sci mesi previsto per i 
terroristi che si sono disso 
ciati F stata arrestata una 
persona che aveva estinto il 
proprio debito con la giusti 
zia» E ora cosa si può fare' 
«Insieme ali avvocato Marco 
Crimi stiamo preparando 
1 incidente di esecuzione che 
impugna il provvedimento di 
cumulo I tempi non dovreb 
bcro essere troppo lunghi» E 
intanto rranccschmi può go 
dere dei benefici dell articolo 

Dalla clandestinità con Renato Curdo 
alla dissociazione, «per capire chi ci usò» 
Dai giorni dei picchetti fuori le fabbriche di Reg­
gio Emilia, agli anni di clandestinità con Renato 
Curcio e Mara Cagol Fino ali arres'o fino ai dub­
bi «su chi può averci usato» La vita dell ex capo 
delle Brigate rosse Alberto Franceschini che cre­
deva di essere riuscito a «chiudere con il passato», 
e che invece da ieri è di nuovo in carcere Lui dis­
sociato «in cerca di una nuova vita» 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA «Franceschini Al 
berto bierre» La busta dell ar 
chivio è gonfia di ritagli Ci so 
no inche le interviste di quan 
do usci di carcere con in ta 
sca il permesso per andare a 
lavorare era il gennaio del 
1988 e I ex capo storico delle 
Brigate Rosse diceva Quel 
Franceschini di ventanni fa 
mi pare morto e sepolto » 
A,veva ancora i baffi nen e sot 

lili sfoggiati nelle aule di tr bu 
naie t quasi lo stesso t iglio di 
capelli La testa evidenlc 
mente era cambiata dentro 

F nato a Reggio Emilia 2fa 
ottobre del 1947 Nel 62 
prende la tessera della Fgci e 
bravino e diventa responsabi 
1( della commissione fabbri 
* he passano sette anni e 
quella tessera la strappa Fcn 
da un collettivo di «operai stu 

denti» va a fare picchetti fuori 
i cancelli delle fabbriche 
Dentro il suo eskimo verde 
sembra uno dei tanti invece 
ha appena conosciuto Renato 
Cure io 

Pochi mesi e a Milano 
Franci schini diventa il «colon 
nello» più fidato di Curcio Ha 
fama eli essere un tipo duro 
carattere nbelle capt.ee di 
d i re ordini ma anche di en 
trare personalmente in a/io 
ne come dimostra durante n 
sequestro del giudice bossi 
Mai un dubbio un incertezza 
semmai spregiudicato è subì 
tod accordo con CurcioeMa 
ra Cagol sulla nece sita di en 
trare in clandestinità 

1 tre vanno a viverf in un 
piccolo appartamento due 
camere più salotto ed e prò 
pno in quel salotto che vengo 
no redatti i primi volantini 

mordi e fuggi» La s( ra parla 
no a lungo progettano il rapi 
mento di Giulio AndreotH or 
ganizzano le rapine neccssi 
ne per sovvenzionare la loro 
banda innata I hanno chia 
mata e 11 chiameremo Briga 
le Rosse 

Poi Mara Cagol vii ne ucci 
sa e lui e Rinato Curcio 18 
sct'c mure del 1974 sono arre 
stati dagli agenti del Sid con i 
quali lavorava d intesi 1 indi 
Irato Silvano dirotto frate mi 
tra» 

Da detenuto 1 ranccsehmi 
6 uno dei protagonisti d< Ilo 
sciopero della fame nelcarce 
re di Bad e Carros La notizia 
del sequestro di Aldo Moro 
I appn nde a I orino dov e re 
eluso per il processo al «nu 
eleo storno delle Br» f- ripe n 
s indo a qu< sta notizi i Fran 
ccschmi ripe lira sempre «La 
mia reazione e quella di lutti i 

brigatisti detenuti fu di stupo 
re perche non credevamo 
che i nostri compagni ancora 
fuori avesseio la cap icità di 
portare a termine un seque 
stro militarmente cosi com 
plesso come quello di Moro 
In quel momento la cosa l a 
spetto dell azione che ci colpi 
maggioi mente fu proprio la 
famosa gtometnca potenza 
delle Brigate Rosse perchè 
noi ci ricordavamo invece 
un organizzazione fatta di ra 
g i/zotti con pochissima abili 
ta militare » 

Dal giorno dell arresto 
Franceschini resta fedele al 
1 esperienza della lotta armata 
per otto anni Poi nel 1982 
scrive una lettera ai giudici di 
Cagliari spiegando di wer at 
'raversato «una profonda crisi 
esistenziale e politica iniziali 
do cosi un processo di auto 

2 1 ' Può uscire dal carcere h 
mattina per tornarci la sera ' 
«No non vale neanche la pe 
n i di fare la richiesta si fa 
pnma id aspettare la dee i 
sionc della Corte d Assise 
d appello» 

Franceschini che ha le 
slcggiato i suoi 45 anni lune 
di scorso da qualche mese 
era diventato il presidente di 
Arci Solidarietà il coordina 
mento delle associazioni di 
volontariato Ali Arci lo c o 
noscono da quando nel 
1988 MCVÙ ottenuto il per 
messo di curare la pubblica 
zione del periodico sul mon 
do carcerano Ora d aria tor 
nando in carcere soltanto la 
sera Racconta una sua colle 
ga «Non ce la farà a stare di 
nuovo chiuso in carcere lo 
lo so perché ho visto quanto 
ci ha messo per riabituarsi al 
la liberti Per un paio di mesi 
ogni sera alle 19 guardava 
I orologio come se dovesse 
ru ntrare a Rebibbia F ora fi 
miniente stava meglio s t i a 
anche preparando al sce 
neggiatura del suo libro Ma 
ra fonato ed io» 

Subito dopo I arresto 
Giampiero Rasunelli presi 
dente dell Arci insieme alla 
vicepresidente Carmen Be-
tolazzi e a Mimmo Pinto (Ar 
cinova) si sono recati al mi 
nislero di Grazia e Gustizia 
per incontrare il capogabi 
netto Livia Pomodoro «Ci ha 
assicurato il suo interessa 
menlo» dice Mimmo Pinto 
Ali Arci annunciano batla 
glia «fc. la certezza del diritto 
che è in discussione È asso 
lutamcnte paradossale e 
inaccettabile che sul filo del 
cavillo giundico possa essere 
rimessa in discussione la li­
bertà di una persona che ha 
già per intero scontato il 
m issimo della pena previsto 
dalla legge Una persona 
che pur avendo avuto gravi 
responsabilità non ha c o 
munqu' a canco reati di san 
glie» Affetto e solidarietà 
giungono a Franceschini a r 
che dalla Sinistra Giovanile 
che assicura «l^i sua batta 
glia e già da oggi anche la 
nostra Questo arresto e la 
(arsa tragica di uno Stalo 
sempre meno credibile» 

cntica che mi ha condotto a 
rifiutare globalmente la logie a 
della violenza i suoi modelli 
culturali e 1 uscire da quella 
organizzazione » 

Si dissocia scrivendo qui 
sto ai giudici e altre impor 
tanti cose ha appena finito di 
scnverle in un libro di memo 
ne Titolo «Mara Renalo e io» 
C la cronaca dettagliata di 
dieci anni vissuti da capo bri 
gatisla II libro viene pubblica 
to però solo cinque anni più 
Cudi nell 88 e alla presenti 
zione Franceschini spiega 
«Questo libro e un pò il mio 
funerale il funerale di un bri 
gatista Sono convinto < he I u 
meo modo di morire di e hai 
derc con il pussato sia quello 
di parlarne di darmi in pasto 
al pubbli! o 

C hiudere con il p issalo 
certo però riflette ndoei su h 

no a mettere in discussione 
non solo la razionalità della 
scelta eversiva ma addirittura 
lo slesso ruolo storico delie-
Brigate Rosse le cui azioni 
con il p issare degli anni pò 
tre libero essere diventate -
anche secondo Franceschini 
- funzionali ad una strategia 
di «destabilizzazione stabiliz 
zante 

«Personalmente - s interro 
gava due anni fa l ex capo 
delle bierre vorrei sapere 
perche mi sto facendo dicias 
sette anni inni di carcere Co 
sa veramente chi veramente 
può aver usalo la mia v.ta 
Mentre io credevo di muover 
ini in una eerta direzione e e 
ra quali uno senza che io me 
ne rendessi conto che mi la 
ce va procedere in un altra di 
az ion i » 

Quel qu ileuno i servizi se 
gii ti 

Una manifestazione di agenti di polizia 

Siulp e Sap: «No al superpoliziotto» 
Mancino: «Una riforma necessaria» 

Agenti in piazza: 
«Di Pietro 
massacrali tutti» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA «Di Pietro massa 
crali tutti -ca lava uno degli 
striscioni Quai i ventimila 
poliziotti aderenti al Siulp e 
al Salp h a n n o manifestato 
ieri a Bologna Napoli e 
Reggio Calabria Mobilitati 
per dire no alla «riforma» vo 
luta dal ministro dell Interno 
Nicola Mancino Mancino 
ha proposto - e il governo 
ha approvato - un disegno 
di legge che prevede 1 islilu 
zione di un segretario gene 
rale una figura super partes 
con il compito di coordinare 
tutte le forze di polizia 1 sin 
dacati di polizia aborriscono 
il provvedimento governati 
vo s.he porterebbe - d icono 
- una sorta di militarizzazio 
ne doli ordine pubblico to­
gliendo ai corpi civili il pn 
malo loro assegnalo dalla 
legge 121 dell 81 E dunque 
in piazza Manifestazioni «lo­
cali» mentre si sta già pen 
sando di organizzarne una 
nazionale a Roma 

A Bologna i poliziotti era 
no circa lOmila Proveniva 
no da tutto il nord d Italia e 
dalla Toscana dall Umbria 
dalle Marche Molti gli slo 
gan contro il governo e con 
tro il c a p o della Polizia Vm 
cenzo Parisi Tanti e com 
plessi i motivi de'la protesta 
Secondo il segretario regio 
naie del Sap (Sindacato au 
tonomo di polizia) Rolando 
Balugani «i poliziotti h a n n o 
preso coscienza dell esisten 
za di disegni politici preoc 
cupanti c h e vorrebbero to 
glicrc potere a noi dando lo 
invece alla polizia militare» 
Nei volantini distribuiti alla 
gente si chiedeva a n c h e un 
riordino delle c amere un 
trattamento pensionistico 
o m o g e n e o («I carabinieri -
hanno detto - v a n n o in pen 
sione a 55 anni noi a G5»; e 
I istituzione del Comparto si 
curezza area nazionale delle 
forze di Polizia che da rebbe 
un ruolo magoiore ai snida 
cati 

Candele accese i Reggio 
Calabria (circa ornila agcn 
li) slogan dun a Napoli ( 3 
4mila agenti) «1 carabinieri 
devono passare allo dipcn 

denze del ministero dell In 
temo» «No i lh contronfor 
ma di Mancino e Pmsi» «No 
alla militarizzazione dell or 
dine pubblico» lv protesta 
ne prossimi giorni potn l> 
bc estendersi Ha detto il se 
gfetano generale del Sui',) 
Antonino Lo Sciuto «Il si 
oerpoliziotto dietro la su<-
gestività della fcmmila pe r 
segue un obiettivo cipposto 
a quello chi r i t cnnmo 11 
cessano Infatti vuole disar 
ticolare ul tenonnente il freni 
te della lotta contro la erimi 
nalilà» 

Un messaggio ch ia io per 
il ministro doli Interno 11 
quale ieri mattina a 'c'orna 
inaugurando I a n n o accade 
rnico della scuola intertorzc 
ha ribadito la necessità del 
«coordinamento «Il eoordi 
namento tra le forze dell or 
dine e 1 arma vincente con 
tro la criminalità piccola e 
grande t con questo spirilo 
che sostenuto ddll unanimi 
delcrmiiidzjoiic del gover 
no ho recentemente prc 
scntato un disegno di legge 
il cui obiettivo e rapprese n 
tato unicamente dalla ferma 
volontà di far tavolare me 
glio le forze di polizia» 

Alla cerimonia e ra pre 
sente anche il c a p o della 
polizia H ì detto II ' oo rd i 
namento ò ancora perfettibi 
le può essere in f io ra to 
Salvaguardando naturai 
mente lo spinto di corpo i 
la-plural ta delle forze di pò 
lî -ia» E poi r icordando gli 
omicidi dei giudici Falcone 
e Borsellino «Come d o p o 
I assassinio di Moro si segn > 
il momento più alto di t"n 
sionc ma anche 1 inizio del 
la fine del terrorismo e isi 
d o p o queste stragi si i> un 
boccata la strada giusta >V 
la lotta con t ro l i mali ì» 

Mani ino si e detto sodeli 
sfatto dei recenti succe ssi 
(cattura dei latil mti opi r ì 
zioni anti d roga) f mol 
gendosi al prefetto Finsi i il 
comandan te generile ili I 
lArmiVics t i «O'a picndele 
mi Totò Runa 11 superb )ss 
di Cosa Nostra 
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Mario Gozzini: «Sul cumulo delle pene 
deve pronunciarsi la Corbe di cassazione» 
«Il caso Franceschini è I ultimo di una lunga sene» dice 
Mano Gozzini padre della legge carceraria del 1986 Par­
la di «incongruenze del sistema giudiziario» e afferma che 
sul cumulo delle pene occorre un pronunciamento della 
Cassazione «La Corte d appello di Venezia - aggiunge -
ha emesso in passato provvedimenti di cumulo in base ai 
quali la decorrenza veniva calcolata dalla data di carce 
razioni e non da quella dell ult'mo reato commesso» 

NINNI ANDRIOLO 

• • Sonatore Gozzini, Alber 
to Franceschini toma in carce 
re dopo aver già «contato II 
massimo della pena prevista 
dalla legge sul terroristi dlsso 
ciati 
F I solito problema magistrati 
diversi che calcolano con cri 
teri tra loro diversi il sistern i di 
cumulo delle pene Per evitare 
disparità di tradimento deve 
nlervenire 11 Corte di cassa 

zione 11 e \sc> l-ran' eschini e 
solo 1 ultimo e|i un i lung i se 

ne La sua dissoci izionc e> sta 
11 neonoseiut i dalle corti d ip 
pello e dalli Suprema corti 
Ma questo riconoscimento 
non significhi rebbe nulla se 
ella fine I ntnceschini dovesse 

seont ire uri i pt na superiore a 
quell i massima di ventidue 
inni i mezzo p n zist i pi r ehi 
si e> dissociato 

I magistrati di Cagliari e 
quelli di Venezia hanno pa 
rerl diversi sui criteri di cai 

colo del cumulo delle pc 
ne 

Hrincesclnni toma in carceri 
per il sopraggiungen di una 
nuova condanna Sul modo in 
cui ogni procura de Ila Repub 
blici tende i e ilcol ire il cu 
mulo eioe> la somma di tulle le 
condanne inflitte in van prò 
cessi allo stesso imput ito l » 
eiuestione ò aptr t i In ejucslo 
e iso specifco i giudici di ( i 
gliari calcolano il umililo a 
partire dal I'J7<1 ci il i di II n ir 
eeriziont e quelli di Vcncz i 
nvece il il 1982 ci ita eli II ult 
mo re itocommc sso 11 problc 
m i viri 0 quello clic non si 
possono usare pesi e misiii 
diversi i secondo dei giudici 
chi iffronl ino li i|iiesituili 
Occorre si ibilirc un mi lodo 
univoco ipprov indo un i kg 
gt ipposili Oppure pmr ip i 
el munt i exiorrc un pronun 
il unente) ci* l'i (. issi/ione ev 
11 Supre in i corti ini itti e he 

ha il poteri di dinmeri la que 
stione Clic io sappia 11 Cassa 
zione non si is mai pronunciata 
su questioni che riguirdano 
questo aspetto del nuoci) Co 
elice di procedur i penale 

Il caso Franceschini ripro 
pone 11 problema più gene 
rale del relnserimento di chi 
ha scontato pene detentive 

Nel nostro sistemi «indizi i 
noe pc nitinzi ino iwieniihe 
iondami ili che \> iss melo il 
traverso tutto I iti relè pe me ssi 
di 11 l e mililxrt l dell i liberi i 
provvisoria riescano i re inse 
nrsi ni II i se>cie ' Poi siimele 
migariche un processo mei) 
ra pendente arrivi clopo inni 
ili i f ise conclusiva eie II i se n 
tenz » in ìppell ihilfc e e he c]Uc 
e ittadmo de bb i toni ire in g i 
Ieri per scout ire un (ieri do 
resieluo d pe n i ( ev ci t ci 
rn mei usi se in tulle c|iie sto e si 
si i un \ r Ho e he r s| emel ì n 
pru cipi costiluzie n li i ili i 

leggi penitenziaria del 1975 la 
e cu lilosolia portante è fmaliz 
zatase mprealrein^erimento 

Questi principi sono stari ri 
confermati nel 1986 dalla 
legge che porta 11 suo nome 

Nel I48G non si e latto illro 
che r ifforz ire quanto gì>. codi 
ficaio m 1 P171) Le norme rela 
tive ai permessi alla semiliber 
tv. ili i liberta provvisori i h m 
no d ito risiili ih positivi nel 
18 dei e ISI 

Franceschini rimarrà quindi 
In carcere In attesa che ven 
ga approvata una legge o 
che vengano interpretate in 
modo univoco norme già 
csliitenti? 

Credo e he I mie i s ih ni poss ì 
sibilo presentire ricorso ìlla 
( orte ci ippe Ilo di Ve ne zi ì 
che se non ricordo male h i 
e messo in p iss ito ile uni prov 
ve ti me nti di e tinnii ) se e onde) i 
pi ili I i eles orri n/ i ve li v i e il 

Mano 
Gozzini 

iol il i el ili i el il i diti l i u n r e 
/ioni e non d i quell l eie II ulti 
ino re ito commesso I e uso 
nulle elicsi ipon/zibilc uni 
sedili it i lemct ssione de II i si 
uulibertì pe rehi F raniesi Inni 
li ì scout ito comunque In 
quirti del! i pi n i M ni mio in 
gurio Ce|iie III i l hi qu is to iaso 
con il rumor clic e desini ito i 
seillcvui icintribusea i siipi 
rin I IIT i/ion ilit ì eli in sislr. 
in ì mudi/i uiei pe mie n/iar e 
e hi ci i un I ito ( re ve eh un gr i 

I i ile pcrcr rsodi reinse nrnen 
lo sex i ile e d ili litro e unsi nte 
I issurdo di un ì niiov i rechi 
sieMie q laudo I e ondimi ilo 
j uc1) ìve r putii ameni* dtmo 
strilo eli e sse re un uomo dive r 
sci d i cine Ilo che lemimisc i 
re iti t^u melo e iexN 11 uuov ì 
e iner i/ione viene id Inter 
Miupcre un prefisso positivo 
li reirrse ninniti) soc i ili con 

duino dell mie ra collUtivill 
)llre elle de I soelgilto lite re s 

s ite 
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